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Terni

`I vertici del complesso sportivo: «Non
attingiamo dalle fonti interne al parco»

`Le verifiche dell’Arpa si stanno concentrando
in centro storico per concludere la mappatura

MERCATO COMUNE
SCADONO
I BANDI PER I BOX
Entrodomanipossonoancora
essere inviate le domandeper
l’assegnazione in concessionedi
10boxattualmente liberi
all’internodella strutturadel
MercatoComunediLargo
Manni. Lo ricorda l’Ufficio
Commerciodel Comunedi Terni
sullabase del bandopubblicato
il 30 agosto sul Bollettino
Ufficiale dellaRegioneUmbria –
serie avvisi e concorsi n. 36.Le
domandedevono essere
presentate, secondo le formalità
di bando;nei boxpotranno
essereprincipalmente
commercializzati i prodotti del
settore ortofrutticolo assieme
agli altri espressamente indicati
e sarà altresì consentito
esercitareunaopiùdelle attività
artigianali riportatenel bando
stesso.Unodi tali box sarà
riservatoall’attività di pubblico
esercizio edaquelle ad esso
accessorie. Il testodel bando,
unitamentealmodello di
domandaedalle altre
informazioniutili tra lequali la
planimetriadelmercato, è
pubblicatonel sito istituzionale
del ComunediTerni.

AMELIA
VERDECOPRENTE
IN BIBLIOTECA
“Brancusi vs.United States” è il
titolodel prossimo
appuntamento teatrale di
Verdecoprente. La creazione
scenica, inprogrammadomani,
alle 21.30 alla salaConti
Palladini della biblioteca
comunale, è stata concepita in
residenzaartisticadalla
compagniaEsercitazioni
invisibili diRoma. Simone
Giustinelli, Federico
CianciarusoeSimoneGalli
metteranno in scena il curioso
casoche coinvolse l’artista
romenoBrancusi (1876-1957)
quando sbarcòaNewYorkper la
suaprimaesposizione
personale. Brancusi, in viaggio
con l’amicoDuchamp,portava
consé l’opera inbronzo
‘L’uccellonello spazio’,ma il
funzionariodella dogana che la
esaminòdecise chenon era
un’operad’artemaunsemplice
oggetto commerciale e obbligò
l’artista apagare la cifra prevista
per l’importazionedi oggetti in
metallo.Al rientro, Brancusi
fece causaagli StatiUniti
d’America.Dopo studi e ricerche
sudocumenti originali, la
compagniameha ricavatouna
rappresentazionecheproporrà
fra teatro eperformingart.

I NODI DELLA SANITÀ

Sul caso riportato nei giorni scorsi
dei tre anni necessari per una
mammografia, la Usl 2 sostiene
che nonostante i sanitari del “San-
ta Maria” l’abbiano invitata a ripe-
tere l’esame a distanza di un anno
«è evidente che non hanno provve-
duto a fissarle già in quella occasio-
nealcunadataper l’appuntamento
di controllo.
Inaderenza alle direttive regionali,
i sanitari del Centro Salute Donna,
in corso di primo accesso, nel mo-
mento in cui hanno consigliato
l’esecuzione dell’esame di control-
lo a distanza di un anno, avrebbero
dovuto garantire la presa in carico
e di conseguenza avrebbero dovu-
to fissare una data per l’ appunta-
mento di controllo nei tempi da lo-

ro stessi consigliati e comunicarla
alla paziente, salvo che il consiglio
di un esame di controllo non neces-
sitava, a loro parere, di doverlo ese-
guire necessariamente presso lo
stesso centro. L’utente senza avere
avuto una data per tale appunta-
mento dal Centro Salute Donna, si
sarebbe quindi rivolta, per la pre-
scrizione, al propriomedico dime-
dicina generale. L’impegnativa del-
la signora in oggetto, rilasciata dal

medico di famiglia è stata redatta
in data 11 ottobre 2016, e per garan-
tire il tempo di controllo entro un
annodal precedente esamerestava
pocopiùdi unmeseadisposizione.
La paziente ha aspettato oltre 10
mesi per recarsi dal suo medico
per la prescrizione. Malgrado ciò,
l’operatore Usl ha comunque offer-
to di prenotare la prestazione in
tempi decisamente più contenuti
in altri sedi specialistiche di perti-
nenza dell’Azienda Usl Umbria 2
(la verifica indica, ad esempio, una
disponibilità per il 30 novembre
all’ospedale di Narni), ma la pa-
ziente, all’operatore di sportello,
ha espresso la volontà di eseguire
l’esame presso il Centro Salute
Donna del S.Maria, rifiutando di
fatto le altre possibilità offerte
dall’Azienda e accettando il primo
appuntamento utile previsto pro-

prio per il Centro Salute Donna.
Quando l’utente si reca a CUP per
prenotare l’esame, l’operatore di
sportello offre il primo appunta-
mento utile cercandolo nel bacino
di residenza e se non trova disponi-
bilità amplia la ricerca nelle altre
sedi regionali attingendo al CUP re-
gionale. Nel caso in cui non trovas-
se disponibilità in nessuna struttu-
ra regionale provvede adattivare la
presa in carico e comunica all’uten-
te che la richiesta viene presa in ca-
rico e che successivamente l’Azien-
da provvederà a contattarlo telefo-
nicamente per comunicare la data
e la sede dell’appuntamento per po-
ter eseguire la prestazione richie-
sta. In caso di rifiuto di un appunta-
mento utile da parte dell’utente vie-
ne preso atto del rifiuto e nei primi
accessi viene registrato anche in-
formaticamente. Nel caso rappre-

sentato, la presa in carico con suc-
cessivo richiamo in tempo utile,
non è stata attivata proprio perché
la donna ha rifiutato l’appunta-
mento utile proposto presso altra
sede e ha chiesto espressamente
l’appuntamento presso il Centro
SaluteDonna. È solo a seguito di ta-
le richiesta che l’operatore CUP le
ha offerto il primo appuntamento
utile per la struttura richiesta.
L’UslUmbria 2 resta adisposizione
per provvedere a offrire alla pa-
ziente un appuntamento di control-
lo nei tempi richiesti presso una
delle sedi aziendali. Se viceversa si
vuole eseguire il controllo presso il
Centro Salute Donna si conferma
l’appuntamento dato non potendo
questa Azienda intervenire nell’of-
ferta dei servizi dell’Azienda Ospe-
dalieradiTerni».
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AMBIENTE

Acque sotterranee inquinate,
continuano i controlli dell’Arpa
dopo i sigilli messi in cinque poz-
zi a metà ottobre dal sindaco Di
Girolamo.
«Le contaminazioni ci sono e so-
no abbastanza consistenti ma in-
dividuare le fonti di inquinamen-
to non è facile», dice l’Arpa, che
sta facendo un controllo a tappe-
to delle acque sotterranee, in par-
ticolare dopo che sono stati chiu-
si, lo scorso anno, i pozzi di San
Martino e Mattatoio per la pre-
senza di tetracloroetilene. Molti
passi in avanti in questi mesi so-
no stati fatti, tanto che il raggio
d’azione adesso si concentra sul
centro di Terni, dove sono stati
chiusi tre pozzi negli ultimi gior-
ni . «Attraverso i piezometri -
spiega l’Arpa - stiamo cercando i
pozzi inquinati. Abbiamo instal-
lato più piezometri e al massimo
entro un anno speriamo di avere
una mappa chiara della situazio-
ne in modo da individuare con
chiarezza la fonte dell’inquina-

mento». Le acque sotterranee in-
quinate, infatti, si spostano nel
tempo e possono andare a inqui-
nare altri pozzi. Sarebbe fonda-
mentale trovare la sorgente che
le alimenta. Impresa non facile
perché il tetracloroetilene è una
sostanza, altamente inquinante,
che è stata utilizzata per decenni
e altrettanto facilmente sversata
senza trattamento.
Andare a fare una bonifica alla
fonte potrebbe essere una svolta.

Anche se bisogna capire negli an-
ni come è cambiata l’urbanistica
della città e se sarà possibile inter-
venire.
I pozzi sigillati nei giorni scorsi, è
bene precisare, che non sono col-
legati alla rete idrica.
A questo proposito la struttura
delle piscine dello Stadio specifi-
ca che la struttura «non ha mai
utilizzato sin dal momento
dell’apertura dell’Impianto le ac-
que provenienti dal pozzo sito

all’interno del Parco, pertanto i
fruitori dei servizi non hannonul-
la da temere inmerito a quanto ri-
scontrato dai tecnici dell’Arpa».
D’altra parte gli stessi tecnici, che
pure avevano dato indicazioni af-
finché quelle acque non fossero
utilizzate né per usi irrigui né per
l’igiene personale, avevano co-
munque specificato che quelli
non erano gli unici pozzi della zo-
na.
Ora nel mirino dei controlli c’è,
appunto il centro storico della cit-
tà. Secondo l’Arpa questa zona è
comunque più facile da tenere
sotto controllo «perché non ci so-
no orti o campi coltivati ad uso
pubblicooprivato», quindi anche
se venissero trovati altri pozzi
con acque inquinati, i danni sa-
rebbero comunque molto limita-
ti o nulli. La ricerca è fatta soprat-
tutto per mappare la zona. E i
pozzi che comunque sono diven-
tati fuorilegge che fine fanno?
«Possono essere bonificati se i
proprietari decidono di volerne
utilizzare le acque». Intanto la
caccia alla fonte primaria d’inqui-
namentocontinua.

VannaUgolini
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SinistraperTernie l’associazione
“EnricoBerlinguer”hanno
espresso«piena fiduciaal sindaco,
al viceeallamaggioranza,
convinteche lacapacitàdi
governoèparticolarmente
efficacequandosimette in
campocompattezzaerisolutezza
peraffrontare i tantiproblemiche
affliggono lapopolazione. Il
riconoscimentodi “areadicrisi

complessa”,dapartedelGoverno
neiconfrontidiTernieNarni, èun
fattopositivo inquantoaprea
nuovie importanti interventi a
sostegno.Accresceperò le
responsabilitàdelGovernodella
cittàchiamatoaprogettarecon
lungimiranzae
concretezzapolitiche laripresae
losviluppodel territorio».
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«Piena fiducia a sindaco e maggioranza»

Sinistra per Terni e Associazione Berlinguer

IL CASO DELLA DONNA
CHE DEVE ATTENDERE
TRE ANNI PER L’ESAME
«L’ACCERTAMENTO
ANDAVA PRENOTATO
DAL CENTRO SALUTE» La sede dell’Usl 2

Usl 2: mammografia, c’è stato un “cortocircuito” tecnico

La piscina scoperta del complesso Piscine dello Stadio

Pozzi inquinati, ancora controlli
«L’acqua delle piscine è pulita»

LA POSIZIONE

Il capogruppo del Pd in consi-
glio comunale Andrea Cavic-
chioli interviene sul trasferi-
mento a Siena della piattafor-
ma di genomica e bioinforma-
tica.
«Lo spostamento della piatta-
forma di genomica e bioinfor-
matica del polo di innovazio-
ne di genomica, genetica e bio-
logia da Perugia a Siena costi-
tuisce un significativo depau-
peramento per il tessuto della
ricerca in Umbria, tenendo
conto anche degli investimen-
ti effettuati dal settore pubbli-
co - dichiara Cavicchioli. In-
dubbiamente la genomica co-
stituisce una “tecnologia” che
si colloca fra le più interessan-
ti per le dinamiche future del-
le biotecnologie - prosegue Ca-
vicchioli - e perdere un capita-
le umano di esperienze e di po-
tenzialità di indiscutibile valo-
re rappresenta un problema,
che va recuperato con le for-
me e gli atti opportuni. Per
quanto riguarda i laboratori
di Terni - conclude Cavicchio-
li - è nostra intenzione favori-
re ed incrementare con ogni
doverosa iniziativa l’attività
degli stessi, chebeneficianodi
finanziamenti di una impor-
tante Fondazione per effettua-
re la ricerca sullamalaria, atti-
vità che va ulteriormente im-
plementata e che comporterà
indubbiamente contatti e col-
laborazioni con la piattafor-
ma di genomica e bioinforma-
tica trasferita a Siena, che do-
vranno in ogni caso essere ga-
rantiti in un ottica di salva-
guardia e sviluppo della ricer-
caaTerni ed inparticolare dei
laboratori di biotecnologie».
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Cavicchioli
«Genomica
una grave
perdita»

«LA RICERCA
A TERNI
VA COMUNQUE
GARANTITA
CON ADEGUATI
FINANZIAMENTI»


